
MILENA GABANELLI IN STUDIO 

“Eh ma tanto – direte voi, come sempre – non succede mai niente”. Speriamo proprio 
di no: e ve lo dimostriamo, adesso, con i 17 anni della nostra storia. Qualcosa per 

certo abbiamo smosso. Vi facciamo l’elenco. A partire dal primo pezzo della nostra 
vita, della vita di Report, Settembre 1997, mettiamo il dito sul dente che duole: era 
l’amalgama. 

 
IL DENTE AVVELENATO – DEL 03/09/1997 

di Sabrina Giannini 
 
SABRINA GIANNINI FUORI CAMPO 

Otturare un dente. La maggioranza dei dentisti lo fa così: usando l’amalgama, quel 
materiale luccicante che lascia in bocca un sapore metallico e che comunemente 

chiamiamo piombatura o più semplicemente otturazione d’argento. E chissà poi 
perché visto che il suo principale ingrediente è un altro metallo, uno tra i più tossici 
esistenti in natura: il mercurio. 

 
DOTT. LUIGI DALEFFE – PRESIDENTE A.N.D.I. ASSOCIAZIONE NAZIONALE  

DENTISTI ITALIANI 
Finché un organismo ministeriale italiano non ci dice che quel materiale è tossico, noi 

eticamente non ci sentiamo colpevoli di averlo utilizzato. 
 
GIUSEPPE CRUDO – MECCANICO 

Quando facevo degli sforzi in questo movimento, verso l’alto, così, […] dei movimenti 
che venivano verso il basso, niente: mi si gonfiava il pettorale la sera, quando mi 

rilassavo mi si gonfiava sempre questo pettorale con dei dolori eccessivi. Niente, dopo 
averle provate tutte, abbiam dovuto intervenire a tirar via queste amalgame. Essendo 
anche tante, circa 15, 16 o 17 addirittura, man mano che io le tiravo via notavo dei 

miglioramenti giorno per giorno. 
 

SABRINA GIANNINI FUORI CAMPO 
Lindvall è dal 1991 direttore della clinica dell’Amalgama di Uppsala, l’unica struttura 
pubblica al mondo che si occupa di patologie associate al mercurio e ad altri metalli.  

 
DOTT. ANDERS LINDVALL – DIRETTORE “CLINICA DELL’AMALGAMA” DI 

UPPSALA 
Dal ’91 ad oggi abbiamo trattato oltre 1200 malati e possiamo dare un dato 
straordinario: quasi il 90% dei pazienti migliora, a volte guarisce.  

 
MILENA GABANELLI IN STUDIO 

Si scatenò il finimondo fra i dentisti, nel 2001 arrivò un decreto dell’allora Ministro 
della sanità che dice cautela nelle donne incinte e bambini. Oggi nessuno lo usa più, 
preferendo le resine, questo è il caso di movimento di opinione dal basso che ha 

determinato un radicale cambiamento. Se il mercurio è dannoso per l’ambiente, 
figuriamoci in bocca. 1999, questa storia sicuramente la ricordate, c’era a Napoli una 

strada che finiva contro il terzo piano di una casa e ricominciava dall’altra parte. 
Abbiamo rotto le scatole per undici anni. Rivediamo. 
 

LA STRADA DI NAPOLI – AGGIORNAMENTO DEL 02/01/2000 
di Bernardo Iovene  

 
BERNARDO IOVENE FUORI CAMPO 



Questa strada è un’arteria importante che collega i comuni a nord di Napoli con la 

città, ma nella parte finale si interrompe contro questo palazzo e riprende dall’altra 
parte. La situazione è ferma dal 1993, siamo nel 1999. 

 
GENNARO ESPOSITO – DIRETTORE VIABILITA’ NAPOLI 
Finirà che noi riapproveremo il progetto, dichiarazione di pubblica utilità e la casa va 

giù. 
 

DA REPORT DEL 2004 
 
BERNARDO IOVENE 

Finiscono quando? 
 

FERDINANDO DI MEZZA – ASS. DIFESA SUOLO E SICUREZZA ABITATIVA 
Io penso che diciamo, una volta che sono ripresi i lavori, al massimo un anno 
dovrebbero essere completati! 

 
2005 

BERNARDO IOVENE FUORI CAMPO 
Ma dopo un anno nel 2005, gli abitanti del palazzo non sapevano più nulla. 

 
2006 
BERNARDO IOVENE FUORI CAMPO 

Nel 2006 cambia assessore; ai proprietari viene proposto un indennizzo per 
andarsene, se non accettano, saranno espropriati. 

 
2008 
BERNARDO IOVENE FUORI CAMPO 

Nella primavera del 2008 qualcosa si è mosso. 
 

MARIO SILLA - NEGOZIANTE 
Ho accettato, perché mi sono stancato, non ce la facevo più! 
 

GIANFRANCESCO POMICINO – DIREZIONE INFRASTRUTTURE COMUNE 
NAPOLI 

Io spero che quest’estate demoliamo i fabbricati! 
 
BERNARDO IOVENE FUORI CAMPO 

Adesso bisogna completare la strada. 
 

SABATINO SANTANGELO – VICESINDACO COMUNE DI NAPOLI 
Noi speriamo che lei l’anno venturo trovi già l’opera… senza arrivare all’anno 2012.  
 

BERNARDO IOVENE 
Ok, per cui io l’anno prossimo vengo da lei? 

 
SABATINO SANTANGELO – VICESINDACO COMUNE DI NAPOLI 
E che dubbio c’è?! 

 
BERNARDO IOVENE FUORI CAMPO 

E che dubbio c’è? Infatti noi non ne abbiamo. Siamo ad aprile 2010 e l’ultima 
delusione è la solita uscita obbligatoria, la strada nonostante le promesse, non è stata 

completata.  



 

BERNARDO IOVENE 
Però dico due anni per fare un pilone? Insomma è complicato fare … 

 
AGOSTINO NUZZOLO – ASSESSORE MOBILITÀ COMUNE DI NAPOLI 
I programmi prevedono che entro quest’anno, all’inizio proprio dell’anno prossimo la 

perimetrale prenderà esercizio anche in quel tratto. 
 

BERNARDO IOVENE FUORI CAMPO 
L’appuntamento per chi ci crede è … 
 

BERNARDO IOVENE 
Per cui l’appuntamento è a gennaio del 2011? 

 
AGOSTINO NUZZOLO – ASSESSORE MOBILITÀ COMUNE DI NAPOLI 
Sì, sì! Va bene. 

 
DA REPORT DEL 2014 

 
BERNARDO IOVENE FUORI CAMPO 

La strada è stata completata nel maggio del 2011 ed oggi finalmente i comuni a nord 
di Napoli sono collegati direttamente con l’aeroporto e il centro città. 
 

MARIO SILVA 
Se non c’era Report non si faceva niente. Dobbiamo ringraziare la Gazzanella, la 

Gabbanella… 
 
GIORGIO MOTTOLA 

La Gabanelli! 
 

MARIO SILVA 
La Gabanelli e la Iovine. 
 

MILENA GABANELLI IN STUDIO 
La Gazzanella e la Iovene si sono sentite meno inutili. 2006 ci occupiamo di una 

società del ministero dello Sviluppo, Sviluppo Italia, che non sembra sviluppare 

granché. 

CATTIVI CONSIGLI – AGGIORNAMENTO DEL 23/10/2006 
di Giovanna Boursier 

 
GIOVANNA BOURSIER  

Senta lei lavora qua a Sviluppo Italia? 
 
DONNA 

No. 
 

GIOVANNA BOURSIER  
E come mai esce da Sviluppo Italia? 
 

GIOVANNA BOURSIER  
Senta, senta, senta… Scusate, voi lavorate qua a Sviluppo Italia? 

 



DONNA 

Sì. 
 

GIOVANNA BOURSIER 
Posso chiedervi cosa fa Sviluppo Italia? Cosa fate voi? 
 

DONNA 
Guardi, parli con qualcun altro. 

 
GIOVANNA BOURSIER  
Che cos’è Sviluppo Italia? Perché scappa? Non scappi, aspetti un attimo! 

 
GIOVANNA BOURSIER  

Lei lavora qua a Sviluppo Italia? 
 
UOMO  

Sì. 
 

GIOVANNA BOURSIER  
Che cosa fa?  

 
UOMO  
Mah, io sono un novello assunto, quindi… 

 
GIOVANNA BOURSIER  

E che cosa fa?  
 
UOMO  

Marketing territoriale. 
 

GIOVANNA BOURSIER  
Cioè? 
 

UOMO  
Marketing territoriale, facciamo attrazione e investimenti. Quindi dovrebbe essere una 

cosa che fa ben sperare, ecco. 
 
NICOLA ROSSI – ECONOMIASTA E DEPUTATO DS 

Doveva fare una sola cosa, che era l’attrazione investimenti e in realtà quella non l’ha 
mai fatta o l’ha fatta in misura veramente irrisoria; diciamo credo che se si vanno a 

vedere i risultati sono banali. Perché? Ma perché ha dedicato grandissima parte delle 
sue risorse e delle sue attività a tutt’altro. 
 

GIOVANNA BOURSIER 
Posso chiederle cosa fa Sviluppo Italia? 

 
UOMO 
Fa sviluppo di impressa e attrazione e investimenti in sintesi. Perché non lo chiede a 

uno di loro qui? 
 

GIOVANNA BOURSIER 
Perché non mi fanno neanche entrare a chiedere come funzione Sviluppo Italia. 

 



UOMO 

Beh, ci sarà un motivo. 
 

GIOVANNA BOURSIER 
Lo chiedo a lei. C’è un motivo? 
 

UOMO 
Non so, non so. 

 
GIOVANNA BOURSIER 
Ma lei concretamente che cosa fa? 

 
UOMO 

Beh, non la conosco e non glielo dico. Faccia una telefonata e parli con l’ufficio 
stampa. 
 

GIOVANNA BOURSIER 
No, no: ma ho già parlato con l’ufficio stampa. 

 
BUONE VACANZE! - AGGIORNAMENTO DEL 29/4/2007 

di Giovanna Boursier 
 
SERGIO D'ANTONI - VICEMINISTRO SVILUPPO ECONOMICO  

Io ho visto la trasmissione, ho trovato che avete fatto un atto di denuncia. Tanto ne 
abbiamo tenuto conto da provvedere quindi.. mi sono mosso per cambiarli quindi… 

anche sulla base del fatto che facevano delle cose non giuste.  
 
GIOVANNA BOURSIER 

Quindi secondo lei non abbiamo detto niente di sbagliato? 
 

SERGIO D’ANTONI – VICEMINISTRO SVILUPPO ECONOMICO 
No, assolutamente. 
 

MILENA GABANELLI IN STUDIO 
Bene. Sostituiti i vertici a stretto giro perché buttavano soldi, anche se poi non è che 

si può dire che siano sbocciate rose e fiori. Ottobre 2008, Alitalia è commissariata, la 

gestione è stata disastrosa e  la procura di Roma guarda dentro i bilanci. Per stopparla 

il governo prepara il decreto salva manager. Il decreto è stato approvato al Senato, 

sta per approdare alla Camera. Dentro c’è un emendamento che per pignoleria 

andiamo a leggere e non si capisce tanto bene,  ce lo facciamo spiegare.  

L’INTESA AGGIORNAMENTO DEL 12/10/2008 

di Giovanna Boursier 
 
GIUSEPPE CASCINI – SEGRETARIO ASS. NAZIONALE MAGISTRATI 

Con questa norma si esclude l’applicabilità delle sanzioni penali per i fatti di 
bancarotta a tutte le situazioni in cui c’è stata una dichiarazione di insolvenza e non il 

fallimento. Il problema è che queste situazioni sono normalmente le più gravi: per 
esempio i crac Cirio e Parmalat, sono situazioni in cui vi è stata solo la dichiarazione di 
insolvenza non seguita dal fallimento. Ebbene, con questa norma i fatti di bancarotta 

dei quali sono accusati gli amministratori di Cirio e di Parmalat e tutti gli altri imputati 
coinvolti in quelle inchieste, non potranno essere più puniti. 



 

MILENA GABANELLI IN STUDIO 
Cioè per salvare i manager di Alitalia stavano salvando tutti gli altri bancarottieri. Lo 

abbiamo reso pubblico e quell’emendamento nel giro di 3 giorni è stato annullato. 

2009. Siamo a Parma per seguire il processo Parmalat.  

IL CAVALIERE DEL LAVORO AGGIORNAMENTO DEL 29/11/2009 
Di Sigfrido Ranucci 

 
SIGFRIDO RANUCCI – FUORI CAMPO 

Stiamo per lasciare Parma. Il tassista che ci porta alla stazione apprende che siamo di 
Report e che ci stiamo occupando del crac della Parmalat, ci dice che è stato un uomo 
della scorta di Tanzi e che ha un incredibile storia inedita da raccontare. 

 
DA REPORT “IL CAVALIERE DEL LAVORO” DEL 29/11/2009 

SIGFRIDO RANUCCI FUORI CAMPO 
Lei è testimone di un viaggio in Svizzera, giusto? Ha scortato materialmente che cosa? 
 

TESTIMONE 
Le opere d’arte che… e penso anche gli altri oggetti di valore che sono stati prelevati 

con dei furgoni e sono state trasportate… 
 
SIGFRIDO RANUCCI  

Fino a dove? 
 

TESTIMONE 
Fino al confine svizzero e poi noi abbiamo perso le tracce. 
 

SIGFRIDO RANUCCI 
Quando sono stati portati via questi quadri? 

 
TESTIMONE  
Sono stati portati via pochi giorni prima del default. 

 
DA REPORT DEL 12-06-2011 

 
DALL’INTERVISTA DI LUCA PONZI 
LUCA PONZI 

Cavaliere ha visto Report ieri sera? 
 

CALISTO TANZI 
No. 

 
LUCA PONZI 
Parlavano di quadri che sono spariti da casa sua. 

 
CALISTO TANZI 

Ma i quadri sono già stati tutti...sono venuti, l’hanno trovati e li hanno restituiti. 
 
SIGFRIDO RANUCCI FUORI CAMPO 

Martedì poi, arriva in redazione la strana telefonata di un signore, lo incontriamo a 
Viareggio. 

 



DA REPORT “IL CAVALIERE DEL LAVORO” DEL 06/12/2009 

ANONIMO 
Io stamani, oggi, anzi oggi guadagnavo 1 milione di euro. Combinazione c’è Report 

che fa la trasmissione e il giorno dopo va tutto a gambe all’aria. Come mai? 
 
SIGFRIDO RANUCCI  

Quanto avrebbe venduto? 
 

ANONIMO 
Si parlava sui 10 milioni di euro. 
 

SIGFRIDO RANUCCI FUORI CAMPO 
La Guardia di Finanza di Bologna, coordinata dalla Procura di Parma, il sabato 

successivo alla trasmissione recupera 19 quadri, li aveva nascosti Stefano Strini, 
genero di Tanzi. 
 

GERARDO LAGUARDIA – PROCURATORE DELLA REPUBBLICA PARMA 
L’indagine è partita dal servizio di Report. Avevamo dei sospetti su alcuni soggetti, si è 

riusciti a stabilire che c’era una trattativa in corso per vendere questi quadri. 
 

MILENA GABANELLI IN STUDIO 
Su questa storia pochi mesi fa Tanzi ha patteggiato e alla fine questi quadri andranno 
all’asta, valore stimato 60 milioni circa di euro, che verranno poi distribuiti fra tutti 

coloro a cui Tanzi deve qualcosa.  Maggio 2012. Raccontiamo di Montepaschi, quando 
per il mondo è ancora una banca solida, e salta fuori il derivato Alexandria. 

 
MONTE DEI FIASCHI - AGGIORNAMENTO DEL 6/05/2012 
di Paolo Mondani  

 
DIRIGENTE MONTEPASCHI  

Eh, Alexandria Capital le dice niente? 
 
PAOLO MONDANI 

No. 
 

DIRIGENTE MONTEPASCHI  
Alexandria è un CDO-squared, è un prodotto finanziario talmente complicato che mi 
creda non è neanche il caso che provi a spiegarglielo. Monte Paschi investe su 

Alexandria 400 milioni di euro, un’operazione rischiosissima. I CDO sono quel prodotto 
finanziario che hanno minato le fondamenta, proprio alla base, delle Banche Centrali e 

sono i principali responsabili della crisi globale attuale. 
 
PAOLO MONDANI 

Mi racconti Alexandria allora. Cosa è successo? Innanzi tutto quando comincia e che 
scadenza ha. 

 
DIRIGENTE MONTEPASCHI  
Allora, siamo nel novembre 2005, mi pare. Il dottor Baldassarri si mette d’accordo con 

la sede della Dresdner Bank inglese. I capi delle vendite della Dresdner Bank inglese 
erano due italiani. L’ammontare dell’operazione si è detto era di 400 milioni, 

totalmente sottoscritti da Monte dei Paschi e con scadenza dicembre 2012. Pensi che 
140 di questi 400 milioni, per darle un’idea, vengono fatti intermediare da un broker 

coreano con una sfilza di significativi problemi giudiziari alle spalle. 



 

PAOLO MONDANI 
E Monte Paschi alla fine della fiera ha perso o guadagnato? 

 
DIRIGENTE MONTEPASCHI  
Assolutamente perso. Fra l’altro perdite che sei lei va a cercare nei bilanci dell’area 

finanza di Monte Paschi, non trova! 
 

MILENA GABANELLI IN STUDIO 
La Guardia di Finanza e la Procura su Montepaschi stavano già indagando, ma questa 
storia non l’avevano vista, ed è quella che poi ha portato all’arresto del capo finanza 

Baldassarri, e la perdita è stata di 220 milioni. Poi per tappare quel buco se ne hanno 
aperto un altro sul quale ancora si sta indagando. Novembre 2012, dedichiamo una 

puntata agli intrecci del banchiere Ponzellini con gli amici suoi, e ne troviamo uno 
particolare. 
 

LA BANCA DEGLI AMICI del 18/11/2012 
di Sigfrido Ranucci 

 
SIGFRIDO RANUCCI FUORI CAMPO 

Il 22 dicembre del 2011, mentre il Governo si prepara a tagliare fondi alla scuola per 
centinaia di milioni, Massimo Zennaro, ex portavoce della Gelmini destina 1,3 milioni 
di euro per la realizzazione di video per la scuola. Una commissione mista, Ministero-

Ansas, decide di spendere mezzo milione di euro per comprare le “Pillole del sapere”. 
Filmati di tre minuti. 

 
TRATTO DA  “LE PILLOLE DEL SAPERE” 
È dimostrato che un bicchiere di vino al giorno, protegge il cuore e migliora la 

circolazione del sangue. Forse è per questo che prima di bere si dice: “Salute!”. 
 

SIGFRIDO RANUCCI FUORI CAMPO 
Proprio quel format che la Sbressa aveva depositato sei mesi prima in Consip, la 
società del Ministero delle Finanze, istituita per rendere economici e trasparenti gli 

acquisti della Pubblica Amministrazione.  
 

SIGFRIDO RANUCCI 
Lei mi può dire il nome di chi ha tirato fuori per primo il concetto delle “Pillole del 
Sapere” all’interno del tavolo, visto che c’era? 

 
GIOVANNI BIONDI – CAPO DIPARTIMENTO MIUR 

Io sinceramente, il termine “Pillole del Sapere” al tavolo non me lo ricordo. 
 
SIGFRIDO RANUCCI 

Embeh, ma qualcuno lo ha scritto: se sta su un verbale ministeriale, qualcuno lo ha 
scritto! 

 
GIOVANNI BIONDI – CAPO DIPARTIMENTO MIUR 
Sì! Vabbeh… Chi l’ha firmato glielo può dire. 

 
SIGFRIDO RANUCCI 

Eh! Ma lì c’era! Lei è capo tavolo. Capo dipartimento... cioè...  
 

GIOVANNI BIONDI – CAPO DIPARTIMENTO MIUR 



Come spendere i soldi è stato deciso dal tavolo. 

 
SIGFRIDO RANUCCI  

Dal tavolo? Cioè, dal tavolo questo? 
 
GIOVANNI BIONDI – CAPO DIPARTIMENTO MIUR 

Dal gruppo che sedeva a questo tavolo.  
 

SIGFRIDO RANUCCI  
Quindi lei non ha deciso nulla? 
 

GIOVANNI BIONDI – CAPO DIPARTIMENTO MIUR 
Non potevo nemmeno decidere nulla. 

 
SIGFRIDO RANUCCI  
E quindi che c’è andato a fare lei? 

 
GIOVANNI BIONDI – CAPO DIPARTIMENTO MIUR 

Ho insediato il gruppo! 
 

SIGFRIDO RANUCCI FUORI CAMPO 
Ammesso poi che queste pillole divulghino il sapere agli studenti, quanto costano?  
 

EX DIPENDENTE AZIENDA ILARIA SBRESSA 
Io son stato contattato dall’ABC per un offerta di 1000 euro. 

 
SIGFRIDO RANUCCI FUORI CAMPO 
Cioè ogni pillola costa 1000 euro sostanzialmente? Di manodopera diciamo così? 

 
EX DIPENDENTE AZIENDA ILARIA SBRESSA 

1000 euro. 
 
TRATTO DA  “LE PILLOLE DEL SAPERE” 

Il semaforo è formato da una lanterna elettrica che contiene tre luci a forma di cerchio 
messe una sopra l’altra e sostenute da un palo di metallo. 

 
SIGFRIDO RANUCCI FUORI CAMPO 
Ne hanno comprate 12, pagandole circa 40 mila euro l’una. Per quello che ci costano, 

più che “Pillole” verrebbe la tentazione di chiamarle “Supposte”. 
 

MILENA GABANELLI IN STUDIO 
Adesso per il tavolo c’è una richiesta di rinvio a giudizio, mentre il progetto delle 
pillole, che erano centinaia, lo avremmo fatto saltare, le fa una scuola pubblica 

adesso, non costano niente e così i ragazzi, anche, imparano. Mentre la signora 
Sbressa qualche mese fa è stata arrestata per il crac della sua società,  secondo il gip 

stava pensando di andare in Brasile con i soldi delle pillole. Ottobre 2012, è in corso la 
fusione Unipol -  Fonsai. Per definire il prezzo della nuova azione occorre valutare 
quanto vale Unipol. 

 
DA REPORT “I GARANTI”, DEL 7/10/2012 

di Michele Buono 
 

MICHELE BUONO FUORI CAMPO 



La palla torna alla Consob che deve porsi questa domanda: “la baracca è solida?” 

Ernst&Young, società di revisione, ha guardato nel portafoglio Unipol e ha trovato 5 
miliardi e 6 di titoli strutturati. La Procura di Milano scrive a Consob: “guarda qua 

dentro, perché forse potrebbero esserci dei problemi”. Quali?  
 
ALFONSO SCARANO – ANALISTA FINANZIARIO INDIPENDENTE 

Perché sono delle costruzioni finanziarie complesse strutturate, che contengono 
diverse componenti e quindi per poterle valutare tocca smontarle completamente. 

 
MICHELE BUONO FUORI CAMPO 
E una volta aperta la scatola che cosa dovrebbe fare la Consob per capire se cinque 

miliardi e sei di titoli strutturati valgono effettivamente cinque miliardi e sei se hai 
necessità di venderli subito? 

 
SALVATORE BRAGANTINI – CONSIGLIERE AMMINISTRAZIONE 
INDIPENDENTE FONSAI 

C’è un ufficio particolarmente competente in tema di valore dei titoli dei derivati che 
ha, anzi, una fama europea e un grosso asset della Commissione e che è stato 

certamente interessato a questa vicenda. Sicuramente. 
 

MICHELE BUONO FUORI CAMPO 
Ma il 25 luglio 2012 la Consob delibera che l’ufficio in questione, che fino a quel 
momento era autonomo, finisce dentro alla Divisione Mercati che non ha la 

competenza per quell’analisi sui titoli strutturati di Unipol chiesta dal magistrato. 
 

MILENA GABANELLI IN STUDIO  
Dopo aver reso noto questo fatto inizia la pressione su Vegas perché l’ufficio che ne 
capisce vada a vedere che cosa c’è la dentro. Salta fuori che ci sono possibili perdite 

per 600 milioni. Vegas però alla procura non lo dice, in Consob quando se ne parla 
decide lui, e alla fine dà l’ok alla fusione senza tenerne conto. Due settimane fa la 

Guardia di Finanza è entrata in Consob e in Unipol per prendersi tutte le carte e i 
computer. Per l’amministratore delegato di Unipol Cimbri l’accusa è di false 
informazioni al mercato.   


